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Vienna tuo si 
Yin N 

(646) — rn Tenia i Gina 
ag LIS ment INCI 
Stio, di fol von (ili 
i Coen BUT, maia n role 
#0 Val dei piro a le ire 

SCI ppi alli, ‘ftt. 
MEmnii crsiano la. eta ml gol 
fa cile tenta Fedivanio Feel 
nio gli: dol. vt. cità laperi 
ch avesa volato pacato, a eli dal 
dato sv vera tanto. conti i 
fit, 

Cm avan paio ici marchesi Cloni 
Vianna, find al 1857, 
uma, bella città. CÌ 
tte, nto e te, mmie desio 
ria veelta li tati fol 0 tor 
I devo Tatpua inpelalacSi Pale) e 
Sl n magie. parto tti cd ii di 
eni, nen corro, Senta sto di 
fuori. Il gotico Santo Stefano era. si 
dico, l'onleo testato, della neri st 
dioctle dla ti. I et animi 
del Rihanna nn cr 1 
siva ll Duyidl, daatite 
vi atta Corvino, 
cem, dai tartari di Soli 
atei. Sitinto era lo to dl se 
lo AV al tei dI io Tiri © 
dl Ginseng I parva li la Corte cl 
RA nesta n encti, nign 
Sntnte cill'luto di ambite faporici 
‘d'italia Ma ahimò! si vivi rel acoslo 
tergo egli MIO) delle scene 
mio © ilo per ce Insprinto, ci 
E 
manferati como l'amuiionte da ‘cui erano 
conati 

i isorzimento rditotemco di iena 
dat pimenta a ogio LAO 
‘isenp LG oasi sio spira 
SI vt Tren dl soborehi liv 
MURÙ dieci volto più erossi della madre, 
ano lui Dive nionzionam Duc 
Sai dove i nia 
epica dl arie dll osta 
CO om ut Aplendoni dl niro ieri 
TO GOA OR a onesto nd cente 
fpinto a oli gariio le ZiadAii li 
ito cara oteszait cecina di 
quin colarmonia delle lino, colle 
Si illo sio coll ieleesi li 
saint, stlgon i pensio calo ape 
Salza gone fallito dell è fio 
di capito» ndifsile it 
chè il'saggio dell'interno sti ul 
în devono ria lor, Seznota 
aculieoriala at 
tao dl sonni cuiattii 
salta CA. del monto pont) 
rino 'oguate Palazzo tipe 

 Acenenia di tell arte 
gioia, Lnimanto lucio, 
E tato. di Corte, nici o Chico 
Vofiva, tutto. pér' in Ureve. tratto di 
Sasa tato ero dallo fondimenta 
el Vlgoe di posi Mat e QU di 
formare 0 pento alli di Pericle el 
Single lari Jie 

‘Quattro moinini ha 
e 
Giona el en, i simile ci 
dai i ci i at 

er 
"beati Fans 
tiuulizioni ci 
fitto a Berio, Gb © 
fatine 0 colou 
dell Corna merito 
rie ui mei ato he di € 
Hi e bici Lo 
auto, amino andà dela i di 
Sato tetto de) porto plico lt 
niclpale; ©. da ultimo “(oil in Dori 
conati sta 1 di i) 
fio Bic, ‘mato ‘mi i Cinto 
lune ni quo Te 
stette oi 
demi 

Fort al 0 
scio rev la ta 
St I lt pb ig 
Valium, uu glotetlo del rinnecimetito iti 
Nano la sccsndi, un giole® 
tit gui nolo. pui alati 
Vlad gico pù tl de to 
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apertura; l'altra & Ja Chibsa votiva in 
‘alzato sul logo dove Franccsro Gio- 
n0po, nol febtialo del 1959, scampo a 





‘Appendice della Ga:setia Piemontese, 
= _nie_—_— 


It SEGRETO DI ONA VENDETTA 


Tropea tirare = DIN cisorvali 





Parto terza (Seguito), 
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Intanto ch'egli pensava in-preda 
ai ‘timorsi , all'agitazione. tremendr 
provocata dalla sua situazione, l'on 
concessa da Levigier passava 'cso- 
tabile, 

Tutto. d'un tratto iutese un ru- 
. SÌ fermò nd ascol- 
ve. Era Lovigior ele giù ritornava 
Erario passati tre quarti d'òra , 1 
slio no testova muco» uno: Andicnio 

deciso. bicoguava morire. Le- 
igier non perdonerelbe... Guebriand 
‘ucsumono, egli nou perdonerobbe che 
dopo la morto del suo nemico. Fl 
il commissario di polizia perché non 
verrebibea chiedere conto a Fargess di 
questo delitto, nel quale poco mancava. 
dgli stesso ne' diventasse complice? 

‘Alu Je. cortine della finestra e 
vilo Levigier iminobile, Cosa ptten- 

deva? Il colpo di pistola fiato? 

Aucora quattro a cinquo minuti 

di cra duro finirla cos... «olo 
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Gru fa eli prat; Ju degmameti cavi 

nin Ta oriana bt di 
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thaito, GATA pira coli Mie 
verso eil Stato mi vifte/al sue 
tro egregio. Fippisentanto, ‘on. tem 


‘lai quali contiatisaima Rus quello 
it; © Got fratloalmshte tepitali 
alostzini 
TI partita clorivalo si nafta por impe 
dio elivsi conceda "ti (efron pes Li 
caione di uv munizzonto; a Geri 
ric nio ie voll uv) ne avi il 
alamio 0-Ta-bolî, poiche le Commissioni 
idifimanzà 6/0 Ispltizione Gmeferiaio 
‘a) Sento toi salì concotono Il chie. 
‘it ferie; isa — Une 
di inipuno fa:— di 
tall ‘echi dome dos 
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"cette pet vino vetta 
Mini avait] cr ci 

(topo 

Aechi 
Mivltconto al E 
avere 0 pel ue aeegltori 
ttt Srituero. iholino docrieate. gu 
modegtit d'em edi uni dinesento. Pia 
epotaret che coreane 

de chio toscheri om Bat 
“Abdigag è dl etanlene di 
orientato sestemita; entro 1 


































Sii, attilio Moti ili 
'elatinento fre 
crudeltà ele To è 
linicasi (neschi que 
gli entetano nelle sini i 
pe il enoto dl Mr 

a poco fi nen 
Tata di Trio zo 















Ingino. Pcsalo 
it i NOI e Mico SEE 
DOLL fr inno Garin, dI 
‘quo ai teri insito adeno 

















Tr nici) ierrosamasiti. 
3 0 metin, tf 
Telit, proce dl 
stilo la 
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po toa di 
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e, dll i oribi di fas 
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del ao 
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o ot corta 6 ati 
inieltono di fat rete 
eli tnati Al propoli dpi Mii pi 
poscia presa a cclore 

A dich di Anfora, non 

















In questi ulti mòlt 
Qi coneiliizione Ma.I1 Gervinò e lonp 
'elone, Deb unatto el politi di quosie 
pusci ci nina. tatto abitati pre 
Aroppo Inerudibilo ce volse unipol 
il Govertto clone civ 









dala Qissusiivadi, Gouos SULL 
su 2 

Tri: seco Aensn 

Albiano a Montevideo qual. feat 

Lai bcctini elio Sirolo Vento opplantit 


Sì, decisamente doveva. miùr 
sniza rivedire attimo de' susi, 

Ad uno ad. uno i minuti passa- 
vano... Allora, €ou.le mini tremanti, 
Dicncò eonè ‘un: morto, serisse quale 
cho i 

Fece distamcnto. 

A (chi lascioretbe la sua fortuna? 

‘Ad Elena, lasts atontte ? Now me 
aveva 11 ditte 

Ai suoì figli Adriana © Maurizio 
‘Ma casi legalmente ion: ciamo (subi 
figli © nou avevano diritto all'rodi 

CA cli andrebbero dinique le 
monso riccliczzo, 16 gtaudi tenuto, 
il suo castello di Hois-lo-Roi, il suo 
palazzo a Parigi, i suoi titoli?.. 

«lo toxo — &erisso felbrilionte 
vi llitta li nia sostonza, titoli, 
£ beni mobili adi immobili a! mia so 
« rella signora Navieh con l'obitizo; 

#L DI contiluans vitu;sua du 
a ronitet al aver cura di nia moglie 
# ammalata 0 maniaca, così, come lia 
‘fatto finora... Nlîn moglio era or 
= fana è mon conosto alcuno de' suoi 
« parenti... Se un giorno essa ria- 
“= cquistasse la razione, mia sorelli 



















































le restituirà la sostanza. con la 
Saea cho mia moglie dovrà 
ro a rali sorolja dodici mila 
Tie gi carita; 

ora 
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RIN ner LUMINOSE TSI poi 
if netto. avelte si 
) ini 


ITA LIA 
La Commissione dit 
DESTRIR LOCALI ni 


Ot sein a Guttiva; 10 carivatie 
(SÌ — fui Comenicolme d'ineticati 
palio Indiitris iva moceaolote fit 
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di petto 0 Tn. safe de ri 
Stia 

Nella ono Vist 1 camp 






















ita 
più al Govirsio 1 
lait ail © 'eaira ni pronti 

pin Mai nsti AGE ValLri, 
‘quegli Induvttieii foevra coroncere coat 
osti adorsi slrrnli dari aveva sito, lil 
Protenta di Gutiro una miliciù dio 
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fino VE clara LS 
Gissi i ii SIA 
CTR Sic ec tanta i 

a Lauzi DÒ selearito I 
RIST  eei nl iipano 
i pesto 
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di AIGOO d cinbmebisia [neo 
EMIR STA MAE 


Li SILA di 
tali al GUEST Cn 
Marmi it 


Pam pero eb 
I FSGO NOA lb a 
ln lai 
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"InMoto 0 i pitsazione 


q Stia” fee ta (nni di 
te o 
RICO 
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Di vacéoglioro Adriona e 
di costitulrlo ima 'doto, quardo si 
uv mriteri, di ventimila Lino di ren- 
udita 

«IV. Di daroa Maurizio — so 
u to vuole — ji tito castello, di Bois- 
seo.» 

Ciò fatto chiuso il testamonto. in 
una busta. vi scrisse su. l'indirizzo 
del suo notaio, lasci In lettera sul 
tavolo bene in vista, e, voltosi bra- 
scomioute; afferrò uil’ pistola che 
atavà sul' caminetto; 

Lora era suonata. Lex 
sota it, cd attevdavo, 

Aprì lo sparato della camicia. e 
coti muto ferma cercò il posto dove 
sentiva battero il euoro. 

E fu sulla pelle nuda doro ‘ap 

giò la canna fretta della pisto 

— Atitfimo, — disse cou unn 











igicr sora 








Fargeos; era preveduto! — 
L'indice premetto il grilletto, Si 


till’ colgo sordo 0 Farsess si ro- 
vesciò indietro Insciando cadere ln 
pistola, 

Non fece il più piccolo movimento, 
La morte fu istnutanea. 











Epilogo. 







nando; afituse il commissario di 








‘era Elena? ta morita! Gra. i | e moglie in vio Loisoanters N._117. | polizia, nom ebbe a faraltro che consta- 

fd: i (Cui essa contesa Morlii | tl Di restitulte al noschiilo 0 li Faruoas € relligero 

vu negozio all'altro per Ia sta | \u Guobzicnd (iti intriso) ciu- Questo marta, dell 

L'ESVARES CITE è ufgeastozilo (E MICH Gt: pato, Fra 

È toe [a pit att cia = vita di coi 

È ti] Ter glio gli 
camme a 
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79 Roma, 
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miiscata LA 
scita Tresa dicielitrito 





Ta iigine lat 
Ei 1900 o com 
cia Uto, cinta 
mul ii e oil 
STE i cio Gt 




















i quel quel ch tento sl stese 

giovi miete CNC vit 0 Foro i Vsgai 
CIVITA divo naraigitatai a con 

teo tas Ni vela, alors 

ti press Gli MINT, pol 

patois 
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di Porto Ando, an 
È di Letra alto 
‘lira QU E aplipoctà Sell 
ini, Varena hi fhorhdees 
TI poso E riechito fica 
Sulatietta in blccito al se 













TESTI 
te foci, 
cotta IO Vick iO elica vin ana estoni 
fb A Porta danza Ta esist È 
Sia pei AS neri 
quinto fr 
sido AM: atri 
dda Albano a Pat di 
n di veltara fi 
ti insom 
IU coste bi Ml feml dol br 
er ii terrazio sia 






































Se iti alti Minto 
A 
ti sil ot 


si di Afaima 
quinto ate 

Avvertà fha poet 
blica iato di vito 0 1 
de 

fanti, vesta 
Tini sorgeranno ti 








duagi Vulla qui 
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Questo peri 
qeniari la Poma; 
Faves ii qunil incolte 
formate (albi € 

Palo, quis 
epzsizio IX 
Milici dette Age Aftal 
















da! colite di 
onde di CIANI prlzlosi, 
tì liicavo Sodio 















Fal le Cs ipoigo. 
11 Copeiglio com ‘atiuna te snò 


aveva fatto! prevedere. Jo peripezie. 
Foco un rapporto csplicativo, conti 
ichziato {lla Prefettura di polizia, © 
Guebriami fu iliusso in tiborta prima 
ancora di essere stato osamitato dal 
dottor Langrase. 

I giornali fecero: gran chiasso; per 
Ja morte di Fargeos.i mn nessuno no 
sorpottò, la ver 

Levigiot mantenne la sua' parola 
0 chiuse il sogreto nol fondo del 
cuotè. La Prefettura non aveva scopo 
di conmettero un'indisérezione; tanto 
giù ele args era une cent 
peratore. 

Quando; Guelriand sel dall'infor= 
meria si trovò. in via D'issonnier, 
dove sulla sostia della sua porta vide 
Lovigier che aveva già prevenuto 
Luis 0-sua madro che l'aspettatano. 
L'impieanto disse grivomonte 
— Vi clisilo. scusa, signor Guo- 
brian), del male che avrei voluto 
farvi. Però l'o riparato... vol siete 
libero. 3 

CR Fargess? 

È morto! — 

L'occhio di Guebriand brillò. 

— Travete ucciso? 

— No. Gli dissi di scogliore, tra 
ta morte e l'onta; scelse la morte. 

— Voîani rubosto l'idea, — disse 
Î'ustioso vecchio. 

T'assarono alcuni giorni. ele servi 
rono n calmare l'impressione di que- 
slo avvcnibiità: 

Guobainiit, Lovicioe 0. suo felio 
furono i ni ‘mo flora ine 
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31 Cast Ha ad 
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NON pre iincaltone 
Mito donnine 
iron 
MI sta io questo estole cme 
tati Moti: cono nt 
tico 15 Gini piEML i potvero 
Sisto, sett cento loghi, son 
VI 0 alati e 
1 apice lito 
sopinal puvi, GI_NA pr 
te del Kn cio vit oo Giants 
sto an Combai prosielità 
lc, por pioli 1 lors: 
Nt ELI RANA mini e al rt 
Orta i Gatti A Oct lla neri di 
Roia chi A ronnie 
ia Muto AL vl e 10 Gant 
Sine meo int 
razione Gb allo titti 
irta, 
ner al ivato 1 Cm- 
LAO into tres 
Lt utt MAL vt 
pics) cast dl plz. Vitta 
Fincaiato — per Si contrazione. di un 
culo olgralo Glide 
il Ibozo divo, dovrà. 200; 
nc quasto 6 ora ii bl più 
ott di tun. Altri al picoto 
nl i op, e 1 popoli ln. data 

































































Îl ino ali Pesca cho 
pl cabiipole o ii (n 
lito il urne 
fiori} AI Cao CAIO Tacgstratà, nelle 


te Avio), La porla SanPaolo con 
do suo Vodelie tota merito, AL elit» 
toro Alli elpacssi attirano 
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i poeti 
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iti i aos sodio sol; “c00 

nt, Migone 
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agi lla], Note 
NMegofa (0.00) 
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nate (1. 
giving Galsiolo D'A mete il farro 
19 al) drop 
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rovi MELLA tito, 
Mell'Apollo è alito su 


bi, porti si Const 
li ini pi 








Tra) iii eaardooh, e bsdlora 
sÉ prendi mio ristoro fa novionie, 
Cost ntivenai ni dies. Ma, destano LI 



















quin di pet 
ein i 

fuer, ; 

IERI 0 i coi 

‘RUI ibi gno fino? a noventa. pe 





plcore alli; Gita rvimani? 





a cpr sei 
RIT st nia 














Maurizio dd. Aditine non sopporo 
amai Ja (paste clio. si avevano preso 
Levicicr è 10 stur 

Quando si apri il testamelito, il 
mobo arvortì tutti gii interessati. 
iichrinnd quasto Schpo 1 dispo- 
sizioni cho lo rigunirlavazio ebbe una 
frase Viszanin. 

— dliico melo, — disso, — finì 
la sno vita di birba morendo ene 
um oncet’iomio È Che la terra gli sia 
leggete 

NMoinina Guolriand alla notizia ilata 
a sto marito dell'eredità di Laensendò 
clie tornava iu sio; possesso, chbe 
una spocio di svenimento, e quando 
tornò in si 

—lo,— 















































— id comprendo 
clio si abbia bisogno di tanto de- 
naro... So ‘avessi soltanto ‘duemila 
Hiro di neinlita, savci folico... compie» 
Totvi una casolta coporta di tosole 
vicino ail un boschetto e terrei delle 
capretto Vinse, — 

Fardcas mon! ivova menzioliito 
lena nel tessainento perchè sapeva 
che ion le spettava nullo;. però da 
‘molto tenipo Te aveva cnstitui 
Sostanza n parto. 

Essa Jnsciò Pavigi con sun figlia 
cd'andò ad nbitare in provincie 
Grand. motavigtia nel qua 
Guebriziil quando ORE 






































CTR Ninti it (Cna, vo 89) fanert af 
ivi: all Cosranzt in Comm gnioo fili 
dim DI ignori Zara PiortePioea, i 
attilio naso cora, md ginailo successo 
fila 0), dresontalosl molla Fit presso 

vi ini ni Tacco; 
tO di presto Areopaga. 
Or. fnfroy una isti matita, 
Fittsh Capuizon cha. aciitto Catia. com 
molin in quattro atti, la prim in vito 
ii, Noli pe Vol dine IL Uitolo; sioni ne 
Vuol afro T'ssanionto, Ma 0 elinnine 
Alba Iirto vera quest'atinunzio son pad 
‘ameno dl uumara remo promessa di im 

idafo sicto per fl Centro itaifano; di 
‘auiiti tempiCin cui. commodiogtafi Ita 
ian Geluliri souneeclianio tatti, o mmovi 
ti i mil rana a Luigi (Cn 
pui elio sl rivonta cho anche in Itilta 
Albiano ma teatro, atibiamo ina. brad: 
Afonie gloriosa dl arto ditimiatica! 


Pra LA LINEA GEROVA-OVADA-ACQUIASTI, 


Ci serivono, da Alessandria in data 17 














































mella esalta del 1006 dì Tori 
LL est, mess; tia ela. 
lenga datati dn, Gonova, melt onde, con 
ci i tamabii cottage e mesa 
si rali UA pre lita ira: purstA n 
“ini piuma fifa irerovia 
RICSUPIENON 
Sessi pilo Hora cra sarto chie ln mibta 
Tir dado cento Qi si cava è rory 
ir ML rad tiri e dl ai 
dl di corta: Sic sì gra sea 
Osa di quasi comu “lei 
er il ri, 606 lil, al n 
Stino ammetto ori fmpirtonan. Og lo 
007 ct di Int di FADO ol 
Ti) gna dito proporzioni 
air li Gralsi e quanti 
‘ina la Ye O 
ct IL nti 
posi esi o 
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Sito ostie albo ori. later 
nr chel e ii 
ica feno o mi 
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Tad a indgicoiip Mi a 
Gabri di 7 peli 
OM o fo i de aa 
Tese ticino ivato bi 
Hi stai ta co Igienista po 
ABBI i hi. 
in LA profit tatto Ta suo 
ai o PT pg n oi 
(itato piro cha da pot 
KU teo Vero nl it Igiene 
LICH Ai GI ne mm Apt 
eci tieni E sea 
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paint ie pi) 
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SIC pelo Ni nogli. Qu ro dl 
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N i) di el tà crt 





TRISTI ito dl uo mt 
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NO pa Sic Sla e si 
i la Ioni dii 1 
‘Ova eci 
Siniega ote mibio Itt 
Lom bl pb com poni sali 
A i 
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tao! 1 secreto (al suicida, Dapo poco 
tempo lasciò. quella ‘casa, dovo ‘non 
Ta si tliva più n° ripetere! giornale 
micnto dlla stess'ora= 

— Signor Ladinbe, mandate su-t 
Den cattivo vdlore! — 

Taolo non restò molto tempo a 

Tarigi: ottenno una missione’ sul 
Niger, 0 parti malgrado. l'afflizione 
Lovigior. 
Un giorno Guebriand gli disse: 
— Liisa e Maurizio. si amano 
più elie mai. Là mariteremo l'anuo 
venturo; ma vi è un ostagolo..Sotte 
qual nome li maritoremo! 

— Sotto il mio, — disse Levigier. 
— Por louge Mauirizio è mio figlio. — 

co. oramai, papî Stampella hon 
aimentieb, nessuno di coloro che: gli 
avorano fatto del bene. 

Comperd una grando proprietà not 
niezzolì della Fesnéia ‘0 scrisse a 
Tetoitt, il clattiuo di Bois-le-Itoi 
che l'aveva salvato dalla famo: 

% Signor Lefoint,, venite a rag- 
* giungermi. Andremo. alla: enccia 
« insieme nelle mie terre. n 

JI migtrimonto di Luisa € Maurizio, 
axvonno un anno dopo. 

1 sogni di mamma Guobritnd st 
Dicono delle vicissitudini: 

— To, — diceva, — #e' avessi sul: 
tanto dlitemila firo di rendita. 

TÈ iti sî fermi la buona vecchia 
a più galla n desiderare, 
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Fegallo. 

Ml signor Koltowskok | al'occupava 
della mia educazione, cercava. per: 
fino di rayvicinarmi a Tui: Non di- 
scorreva mai con me; ma il mit 
tito 6 n sato sola dacud qualche 

tto sulla guancia con duo dita 
Ele en omo an 
fatto endeto i granelli di tabacco 
sparsi. sulto. sparato della, camicia 
colle stesso dita, Poi mi davi doi 
confetti di coloro seuro clio 
vano quell'essì odor das 
potevo decidermi a mangiarli, A do- 
dici anni diventai sa polile. lctrieo 
Gli Icusero le opere francesi del secolo 
acorso, le Memorie di Saint-Simii, 
Mably, Reynal, Holvotius, la corrisponi: 
denza del Voltaire, gli encitlopedisti, 
valurilmonto senza capite ai nulla, 
‘atiche quando  sorritenido © succhi 
gendo (eli occhi mi ordiuava di 
esito ce Qerifer. purepreplio, gui 
688 Dit vemuoanallo 1 fron ia; te 
ra fondamenta 
vissuto! a Pu 
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alias Colbert è Wills con 10 rispettive 
tdi 0. clio altro, vi allogzinrono bel 
V'Albergo d'Erropi. 

Cime want quel goulo disultivo di Wil: 
ess quel Napoleono delle tube false, si 
deguava di Gcondeto sino n not? Quella. 
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Aisabeav il qualo | secondo 13) sus 
descrizione , portava dol bottoni e 
nomi, esuerato intatto e cho iu 
fondo era ua Limo poso her deno; 
‘malerado la sun noscità. 

Tuttavia Ivg Matvoitol non. par- 
lava che raramente di quell'epoca; 
mia die 0 tre volte all'anto recitati 
a voeo Ieala (0 masilo i versi im- 
provvisati una volta ‘a una serata 
della duchessa di Polignae. Si rivol- 
geva allora a nn vecchio omfarato 
contrafintto. a cui dava ospitalità è 
cho chiamava dI" lo commander, n 
Diò sa perchè. ME ricordo soltanto i 
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Nivute capriccioso, garbato cou tuti 
perliuo coi dumesti Lavia, nio 
Diot'colno stavo n disuzio davanti n 
iui. con che givia lo lux 

i sti) Quanto 
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